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5. Elementi conoscitivi e di valutazione della mobilità e collaborazioni internazionali 
finalizzate all'attività di ricerca 

 
a. Analisi della mobilità internazionale dei ricercatori della Struttura, che evidenzi anche la 
localizzazione e la natura delle strutture di destinazione, sulla base di un commento critico dei 
dati trasmessi 
 
Benché dai dati amministrativi traspaia che i ricercatori in mobilità presso strutture straniere per 
motivi di ricerca ammontano a 23 unità, le relazioni dei direttori di dipartimento disegnano una 
situazione completamente diversa. Segnatamente, i ricercatori in mobilità internazionale nel corso 
del triennio ammonterebbero a 70 unità. Con ogni probabilità, le ragioni di una simile discrasia 
discendono dal fatto che non sempre gli studiosi in mobilità hanno chiesto di essere posti in 
congedo. Ne deriva che i dati desunti dalle relazioni dei direttori di dipartimento sono da ritenersi 
stime più affidabili della realtà di quanto lo siano i dati amministrativi. Ciò premesso, i fenomeni di 
mobilità internazionale in uscita per motivi di ricerca sono ripartiti tra le aree disciplinari nel modo 
seguente: 
a) ricercatori in mobilità per un periodo compreso tra 1 e 3 mesi. Area 01: 5; Area 02: 18; Area 03: 
8; Area 04: 1; Area 05: 0; Area 06: 4; Area 11: 5; Area 12: 2; Area 13: 6; Area 14: 1. b) ricercatori 
in mobilità per un periodo superiore ai 3 mesi. Area 01: 3; Area 02: 1; Area 03: 0; Area 04: 2; Area 
05: 1; Area 06: 7; Area 11: 4; Area 12: 0; Area 13: 0; Area 14: 2. . 
Quanto alle localizzazioni dei ricercatori in mobilità afferenti all’area 01 e alle istituzioni ospitanti, 
si ricorda che queste sono costituite essenzialmente da centri di alta ricerca e che quelle sono 
rappresentate da paesi EU-15 (essenzialmente Francia) e nord-americani (essenzialmente USA). In 
specifico si è trattato di: Observatoire Astronomique, Paris; Institut H. Poincaré, Paris; Dalhousie 
University, Halifax (Canada); Matemathical Science Institute, Berkeley; Los Alamos National 
Laboratoire, Centre de Recherche Mathématiques, Montreal (Canada); UCS sede di Chico, 
California; University of Columbia, Missouri (USA).  
Passando all’area 02, si ricorda che gli studiosi della stessa hanno operato in primarie strutture di 
ricerca europee, statunitensi e giapponesi. Espressamente le istituzioni in parola sono: CERN, 
Ginevra; École Politechnique di Parigi (Francia); Culham Science Centre, Culham (UK); R.A.L., 
Chilton (UK); Université de Paris VIéme e VIIéme; New York University (USA); Rockfeller 
University (USA); Utah University, Salt Lake City (USA); UCB, Berkeley (USA); Los Alamos 
National Laboratory, Texas (USA); Princeton University (USA); NIMS, Tsukuba (Giappone).  
Gli studiosi operanti nell’area 03 si sono diretti verso le seguenti istituzioni: Università di Beine, 
Department of Biochemistry; Università di Barcellona (Spagna); Technische Universitaet Munich 
(Germania); École Normale Superieure de Lyon (Francia); Vietnam Institut of Material Science.  
Quanto alle localizzazioni dei ricercatori in mobilità afferenti l’area 04, le strutture che li hanno 
ospitati sono state: Lancaster University (UK); University of Massachusetts Lowell, Center for 
advanced materials, Lowell (USA). 
Passando all’area 05 si ricorda che il ricercatore in mobilità che è stato ospitato in un centro di alta 
ricerca ha soggiornato presso la seguente struttura: Università Johannes Kepler, Dip. Chimica 
Organica, Linz (Austria). 
I ricercatori operanti nell’area 06 si sono diretti verso le seguenti strutture:Universidad de Murcia, 
Murcia (Spagna); Bruker Daltonics, Lipsia (Germania); European Advanced Light Microscopy 
Facility, Heidelberg (Germania); Geneva University Hospital, Ginevra (Svizzera); ETH, Zurigo 
(Svizzera); Laboratoire de Spectometrie de Masse Biomoleculaire Organique, Università Pasteur, 
Strasburgo (Francia); Hospital de Especialidades del C.M.N. Angiologia, Mexico D.F. (Mexico); 
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Georgetown University, Washington DC (USA); Harvard Medical School, Boston (USA); Faculty 
of Pharmacy, Universitè de Montreal (Canada); Clinical Research Institute, University of Montreal 
(Canada); Fujita Hearth University of Nagoya (Giappone).  
Gli studiosi operanti nell’area 11 si sono diretti verso le seguenti istituzioni: École Normale 
Supérieur, Parigi (Francia); Developmental Cognitive Neuroscience Laboratory, Institute of Child 
Development, University of Minnesota (USA); Cognitive Neurology Laboratory, Neurologo 
Department, School of Medicine, University of Pennsylvania, Philadelphia (USA); Università di 
California, San Diego (USA); Università di California, Berkeley (USA);Italian Accademy 
Columbia University, New York (USA); ricerca sul campo, Shiraz (Iran); ricerca sul campo, 
Baixada Occidental Maranhense, Sao Luis (Brasile); ricerca sul campo (Madagascar); University of 
Tokyo (Giappone). 
Passando all’area 12, si ricorda che gli studiosi della stessa hanno operato in primarie strutture di 
ricerca tedesche e sudamericane. Espressamente le istituzioni in parola sono: Max Planck Institut 
fuer auslaendisches und internationales Strafrecht, Freiburg im Breisgau (Germania); Pontificia 
Universidad Catolica de Lima (Perù). 
Quanto alle localizzazioni dei ricercatori in mobilità afferenti l’area 13, le strutture che li hanno 
ospitati sono state:Dept. Of Statistics, Pennsylvania State University (USA); Graduate School of 
International Corporate Strategy ICS, Hitosubashi University, Tokyo (Giappone); Carleton 
University, Ottawa (Canada). 
Infine, gli studiosi operanti nell’area 14 si sono diretti verso le seguenti istituzioni: London School 
of Economics, London (UK); MZES, Università di Mannheim (Germania); NY University (USA). 
 
 
b. Analisi del grado di internazionalizzazione della Struttura, che evidenzi il numero di 
ricercatori inquadrati in strutture estere che abbiano operato nella Struttura nonché la loro 
provenienza, sulla base di un commento critico dei dati trasmessi 
 
Anche in questo caso i dati forniti dai direttori di dipartimento divergono dai dati forniti 
dall’amministrazione, segnatamente risulterebbero 64 ricercatori ospitati contro i 3 risultanti dai dati 
amministrativi. Ciò premesso, i fenomeni di mobilità internazionale in entrata per motivi di ricerca 
sono ripartiti tra le aree disciplinari nel modo seguente: 
a) ricercatori di strutture estere in mobilità per un periodo compreso tra 1 e 3 mesi. Area 01: 1; Area 
02: 15; Area 03: 8; Area 04: 4; Area 05: 2; Area 06: 5; Area 11: 0; Area 12: 1; Area 13: 0; Area 14: 
0. b) ricercatori di strutture estere in mobilità per un periodo superiore ai 3 mesi. Area 01: 1; Area 
02: 6; Area 03: 1; Area 04: 1; Area 05: 10; Area 06: 8; Area 11: 2; Area 12: 0; Area 13: 0; Area 14: 
0.  
Per quanto riguarda il ricercatore in entrata afferente all’area 01 e all’istituzione di provenienza, si 
ricorda che questa è costituita essenzialmente da un centro di alta ricerca, in particolare: California 
State University , Los Angeles (USA). 
Passando all’area 02, si ricorda che gli studiosi della stessa provengono da primarie strutture di 
ricerca europee, canadesi e asiatiche. Espressamente le istituzioni in parola sono: 
Russian Academy of Sciences, Moscow (Russia); Russian Institute for Physical-Technical, Moscow 
(Russia); Russian Academy of Sciences, Daghestan (Russia); Lebedev Physical Institute, Moscow 
(Russia); Landau Institute of Theoretical Physics, Moscow (Russia); Universidade de Vigo 
(Spagna); Università di Zaragoza (Spagna); Humbolt, Berlin (Germania); Tecnica University, 
Odensk (Polonia); Università di Javi (Romania);Accademia delle Scienze, Praga (Rep. Ceca); 
Kingston Upon Thames University (UK); Imperial College of London (UK); CERN, Ginevra 
(Svizzera); Università di Stoccolma (Svezia); Institute of physics, University of Tartu (Estonia); 
University of Minsk (Bielorussia); McGill University, Montreal (Canada); Racah Institute for 
Physics, Jerusalem (Israele); Bangalore University (India). 
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Gli studiosi operanti nell’area 03 sono arrivati dalle seguenti istituzioni: Dipartimento di 
Elettronica, Barcellona (Spagna); Department of Physical Chemistry, Barcellona (Spagna); Centre 
for Nuclear Research, Novosibirsk (Russia); University of Hannover (Germania); University of La 
Plata (Argentina); Institute of Materials Sciences (Vietnam).  
Quanto alle strutture di provenienza dei ricercatori in mobilità afferenti l’area 04, esse sono state: 
Lancaster University (UK); Università della Cantabria (Spagna); Universidad de Michoacan, 
Oaxaca (Messico); Center for the Assessment and Application of Bioindustrial Technology, Jakarta 
(Indonesia). 
Passando all’area 05 si ricorda che i ricercatori provengono da centri di alta ricerca europei, 
espressamente tali centri sono: Facoltà di Medicina, Università di Debrecen (Ungheria); Katolieke 
Universiteit Leuven (Belgio); Academy of Science, Bratislava (Slovacchia); University of Beira 
Interior (Portogallo); University of Leiden (Danimarca); University of Strasburg (Francia); 
Wageningen University (Germania); Università di Sofia (Bulgaria); University of Natural 
Resources and Appl. Life Sciences, Wien (Austria).  
Gli studiosi ospitati nell’ambito dell’area 06 provenivano dalle seguenti strutture straniere: 
Universidad de Murcia (Spagna); Università di Atene (Grecia); Università di Berlino (Germania); 
Università di Zurigo (Svizzera); Università di Glasgow (UK); Harvard Medical School, Boston 
(USA); Hospital de Especialidades de C.M.N. Angiologia, Mexico DF; Austin Research Institute, 
Melbourne (Australia); Università de Il Cairo (Egitto); University of Fukui (Giappone). 
Per quanto riguarda le strutture di provenienza dell’area 11, ricordiamo: Università di Parigi XIII, 
Marne la Vallée (Francia); Universidad Complutense de Madrid (Spagna). 
Infine ricordiamo che nell’area 12 è stato ospitato un ricercatore proveniente da una struttura 
spagnola, precisamente: Universidad de Cordoba (Spagna). 


